
L’ACCADEMIA DI AGRICOLTURA DI TORINO
un prezioso patrimonio storico-archivistico
per la comprensione del settore agricolo
e del paesaggio agrario piemontese

Marco Devecchi
è Dottore di ricerca in Studio e 
Progettazione del Paesaggio. E’ 
Professore associato presso il 
Dipartimento di Scienze agrarie, 
Forestali e Alimentari e Coordinatore 
per dell’Università di Torino della Laurea 
Magistrale interateneo in Progettazione 
delle aree verdi e del paesaggio. E’ 
Rappresentante di Ateneo nella Rete 
universitaria europea UNISCAPE. E’ 
Presidente del Centro studi per lo 
sviluppo rurale della collina
dell’Università di Torino, Vice Presidente 
del Comitato scientifico del Museo del 
Fiore “Floriseum” della Città di 
Sanremo,  Presidente della 
Commissione di garanzia della Città di 
Torino per la qualità delle opere 
cimiteriali e membro dei Comitati 
scientifici del Polo Universitario Asti 
Studi Superiori Rita Levi-Montalcini, 
della Fondazione Radici e del Centro di 
Ricerca, Studi e Valorizzazione per la 
Viticoltura di Montagna. E’ Membro del 
Consiglio di indirizzo della Fondazione 
della Cassa di Risparmio di Asti. E’ 
Presidente dell’Accademia di 
Agricoltura di Torino e dal 2003 è 
Presidente dell’Osservatorio del 
paesaggio per il Monferrato e 
l’Astigiano.

PROLUSIONE
del prof. Marco DEVECCHI Università degli Studi di Torino

Presidente Accademia di Agricoltura 

Aula Vera Comoli della Scuola di specializzazione
Castello del Valentino – viale Mattioli 39, Torino
Giovedì 23 febbraio 2023

Programma
15.00-15.15   – Saluti del Direttore di ScuDo (Scuola di Dottorato 

del Politecnico di Torino)
Prof. Eugenio Brusa
Saluti del Direttore della Scuola di Specializzazione

15.15-16.15   – Prolusione
Prof. Marco Devecchi

16.15-17.00  – Dibattito e conclusioni
Docenti, specializzandi della Scuola e invitati

La Regia Accademia di Agricoltura nasce come Società Agraria nel 1785, per iniziativa di Vittorio
Amedeo III con il fine di «promuovere a pubblico vantaggio la coltivazione dei terreni situati
principalmente nei felici domini di S.M., secondo le regole opportune e convenevoli alla loro diversa
natura». Nel corso del tempo, l’Accademia si configura come ente fondamentale di consulenza e,
con i suoi ricchi biblioteca e archivio, offre uno straordinario patrimonio per lo studio del territorio
storico e delle sue coltivazioni.


